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Esportare prodotti alimentari nella 
Confederazione svizzera

 

Premesse

Paese extra UE

Non adesione della Svizzera allo Spazio Economico Europeo ( SEE)

Accordi bilaterali UE – Svizzera

Svizzera è il secondo Paese extra UE importatore dei prodott i
agroalimentari italiani (Fonte: Federalimentare - Dati 20 13)
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Normativa svizzera del settore agroalimentare

Disposizioni generali e di settore:
Legge federale 9 ottobre 1992 e s.m.i. (LDerr)

Definizioni, Informazioni, Inganni, Controlli, Importaz ioni ecc.

Disposizioni specifiche
Ordinanze emesse dal Dipartimento Federale dell’Interno ( DFI)

- ODerr (Ordinanza sulle derrate alimentari e gli oggetti d’u so)
- OAdd (Ordinanza sugli additivi)
- Ordinanza sui materiali ed oggetti

Accordi Confederazione svizzera e UE

�Libero scambio
�Agevolazione controlli e formalità nei trasporti
�Accordo agricolo
�Accordo prodotti agricoli trasformati
�Accordo denominazioni di origine e indicazioni 
geografiche
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Piani di emergenza definiti dall’Ufficio Federale 
della Sanità Pubblica (UFSP)

�Pericoli connessi alle zoonosi
�Valutazione esposizioni
�Stima rischi

ETICHETTATURA
• denominazione del prodotto 
• data minima di conservabilità e data di consumo 
• elenco ingredienti 
• indicazione quantitativa ingredienti (quid) se necessaria
• indicazione allergeni (Allegato 1 di OCDerr)
• nome o ragione sociale e indirizzo di chi ha fabbricato, posto in 

circolazione, confezionato, imbottigliato o consegnato 
• titolo alcolometrico (> 1,2 %vol)
• lotto
• istruzioni d’uso se necessarie 
• Paese d’origine
• indicazioni su stato fisico o sul procedimento tecnologico usato
• indicazioni particolari  (bevande alcoliche dolci, ricostituito per 

diluizione, surgelato, irradiato, OGM, alimento vegetariano ecc)
• valore nutritivo, se necessario

Almeno una lingua ufficiale (francese, italiano, tedesco)
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ETICHETTATURA

Qualora la superficie singola stampabile maggiore sia 
inferiore a 10 cm22 devono essere riportati

� la denominazione, 
� gli allergeni eventualmente presenti,
� la data minima di conservabilità e 
� la data di consumo, 
� un’indicazione per gli alimenti irradiati e 
� un’indicazione circa la presenza di OGM: 
� l’elenco degli ingredienti deve essere riportato in altro modo 

o messo a disposizione su richiesta

ETICHETTATURA

Dichiarazione nutrizionale:
• valore energetico , grassi, carboidrati e proteine

oppure
• valore energetico, grassi, acidi grassi saturi,carboidrati, 
zuccheri, proteine e sale

Se oltre al tenore in zuccheri si vuole riportare la quantità di
polialcoli o di amido si riportano nel modo seguente:
• carboidrati, di cui
• zuccheri 
• polialcoli (se occorre), o
• amido (se occorre).
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ETICHETTATURA

Dichiarazione nutrizionale:
• La quantità degli acidi grassi diversi dai saturi, oppure il 
colesterolo, devono figurare:
immediatamente dopo la dichiarazione del tenore degli acidi          
grassi saturi, nel modo seguente:
• grassi, di cui:
• acidi grassi saturi 
• transacidi grassi (se occorre)
• acidi grassi monoinsaturi (se occorre)
• acidi grassi polinsaturi (se occorre), di cui:

acidi grassi omega-3 (se occorre)
acidi grassi omega-6 (se occorre)

• colesterolo (se occorre).

I passi dell’esportazione
http://www.ezv.admin.ch/index.html?lang=it

- Verifica normativa alimentare (vd fitofarmaci) sia caratteristiche 
sia presentazione: compito importatore.
Distribuzione consentita di alimenti non conformi alla 
normativa elvetica se commercializzati in UE e se autorizzati 
dall’Ufficio Federale di Sanità Pubblica (UFSP).

- Amministrazione Federale delle Dogane (AFD) esegue verifiche 

- Certificato sanitario per funghi selvatici provenienti da alcuni 
Paesi Europa orientale (esclusi membri UE)
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Prodotti vegetali o prodotti di origine animale 
soggetti a (Permesso Generale 

d’Importazione) rilasciato a importatore: cereali, 
caffè, oli/grassi per alimentazione, miele, vino, 

carne, insaccati, frutta, ortaggi ecc.

aliquote dazi bassa o zero (ADC)
aliquote dazi fuori contingente (ADFC)

gestite da
Dipart. Fed. economia formazione ricerca (DEFR)

Vino
Quantità > 20 kg, occorre PGI concesso solo se l’importatore
dispone di un numero aziendale attribuito dal Controllo svizzero
del commercio del vino (CSCV)

Prodotti origine animale
Esportazione da Paesi UE: non è necessaria autorizzazione
dall’Ufficio Federale della sicurezza alimentare (USAV), l’azienda
deve possedere l’autorizzazione per il commercio intracomunitario.
Obbligo notifica dell’importatore svizzero.
Documento commerciale
Disposizioni sulla conservazione specie (anche vegetali)
Certificato complementare (TRACES)
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Flusso di controllo

Dipartimento Federale dell’Interno (DFI) disciplina la forma delle 
attività di controllo, i provvedimenti in caso di contestazioni e altri 
dettagli relativi all’importazione, al transito e all’esportazione.

Piani di emergenza allestiti dall’Ufficio Federale della sicurezza 
alimentare (USAV) per la gestione delle situazioni di crisi d’intesa 
con l’Ufficio Federale dell’Agricoltura (UFAG), le competenti 
autorità cantonali di esecuzione e la Direzione generale delle 
dogane.


